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SPORTELLO INFORMATIVO E DI SUPPORTO
IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

Per informazioni e per prendere appuntamento:
telefonare al numero 0523306120 o scrivere a amministrazionesostegno@csvemilia.it
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Servizio gratuito, gestito da volontari, rivolto ai cittadini che hanno bisogno di informazioni su come attivare l’Amministratore
di Sostegno e di supporto e assistenza nello svolgimento delle pratiche che riguardano l’amministrazione di sostegno.

I volontari sono presenti solo su appuntamento
PRESSO LA SEDE DI CSV EMILIA in via Primo Maggio 62 a Piacenza

AL MERCOLEDÌ DALLE 15 ALLE 18
AL VENERDÌ DALLE 9 ALLE 12

Nadia Plucani 

●  Donne e volontariato, un bino-
mio inscindibile. Le donne nel 
volontariato ci sono, ciascuna con 
la propria sensibilità e competen-
za, capaci di conciliare l’impegno 
nelle attività di volontariato con 
ogni altro aspetto delle vita. Sono 
sempre più, inoltre, le donne che 
assumono ruoli di vertice delle 
organizzazioni di volontariato.  
In prossimità della giornata inter-
nazionale dei diritti della donna, 
che ricorre l’8 marzo, cinque don-
ne del territorio piacentino, cin-
que volontarie impegnate in di-

verse attività in differenti ruoli si 
presentano parlando della loro 
esperienza.  
Ha uno sguardo ad ampio raggio 
sul mondo del volontariato e del-
la relativa presenza femminile 
Laura Bocciarelli, vicepresiden-
te del Csv Emilia (riconfermata 
per il secondo mandato il 16 feb-
braio scorso), presidente della 
Confederazione regionale dei 
centri di servizi per il volontaria-
to (Csv Net ER) e vicepresidente 
dell’Avis regionale Emilia Roma-
gna.  
«Le donne sono molto presenti 
nelle nostre associazioni - infor-

Laura Bocciarelli

«Volontariato “in rosa” 
poche donne ai vertici»

MOLTE DONNE DONANO TEMPO E IMPEGNO 
ALLE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO, 
MA LA PARITÀ SEMBRA ANCORA LONTANA

LA TESTIMONIANZA LAURA BOCCIARELLI / VICEPRESIDENTE DEL CSV EMILIA 

ma Bocciarelli -; Ricerche del re-
cente passato confermano che le 
donne, in proporzione, dedicano 
più tempo degli uomini al volon-
tariato. Non sempre hanno un 
ruolo di evidenza, ma ci sono. Io 
riconosco loro la praticità, l’im-

mediatezza, la generosità, il sa-
per essere concrete, originali, ca-
paci di adattarsi alle innovazioni, 
sebbene non sia facile talvolta 
conciliare i propri impegni. È ov-
viamente importante la presen-
za di uomini e donne perché cia-
scuno dà il suo fondamentale 
contributo e punti di vista diffe-
renti». 
Una presenza, quella delle don-
ne, che può essere sempre più va-
lorizzata con incarichi ai vertici 
nelle organizzazioni di volonta-
riato, cui talvolta, come nel mon-
do del lavoro, si fa ancora fatica a 
garantire parità e dignità. «Per 
mia esperienza - conclude Laura 
Bocciarelli - la maggiore parteci-
pazione delle donne in ruoli diri-
genziali può essere favorita an-
che dalla digitalizzazione e quin-
di dalla possibilità di incontrarsi 
online andando quindi incontro 
alle loro esigenze».

«Tutti possono attivarsi 
uniti possiamo cambiare le cose»

●  C’è chi, nel mondo del volontaria-
to, lotta per i diritti umani, come Li-
dia Gardella, attuale referente della 
Sezione piacentina di Amnesty In-
ternational di cui è entrata a far par-
te nel 1989. «Avevo 19 anni - raccon-
ta -. I volontari di Amnesty mi han-
no fermato a un loro banchetto di 
raccolta firme in piazza Cavalli e mi 
hanno invitata ad andare ad una ri-
unione del gruppo. Mi interessava 
impegnarmi nel campo dei diritti 
umani e mi sono messa a disposizio-
ne. Ricordo benissimo che mi affida-
rono il caso di due prigionieri di co-
scienza cambogiani (persone priva-
te della loro libertà solo a causa del-
le loro opinioni)». «Fare volontaria-
to in Amnesty è diverso dal farlo in 
altre associazioni - racconta Lidia - 
significa aderire a questo movimen-
to di difesa dei diritti umani, ma i ri-
sultati di ciò che si fa non si vedono 
nell’immediato. Sicuramente mi fa 
sentire bene. Sento che sto facendo 
una cosa giusta, mi sto impegnando 
a fare qualcosa e non sto solo suben-
do quello che accade. Far parte di 

questo movimento di così tante per-
sone permette di renderti conto che 
insieme si possono cambiare le co-
se e fortunatamente le buone noti-
zie ci sono tutte le settimane. È que-
sto che ti fa dire che stiamo facendo 
una cosa giusta. È sempre importan-
te attivarsi, lo può fare chiunque, per-
ché fare volontariato non significa fa-
re grandi cose; anche un piccolo ge-
sto nella quotidianità è importante».  
Lidia Gardella ed Amnesty Interna-
tional sono impegnati anche nelle 
raccolte firme che oggigiorno si atti-
vano in gran parte online e nell’edu-
cazione dei diritti umani: diversi so-
no i laboratori attivati nelle scuole, 
dalla primaria alle Superiori. _NP

LIDIA GARDELLA / AMNESTY INTERNATIONAL

«Io sono stata fortunata 
è giusto ricambiare»

●  Vicino a chi non ce la fa ad arri-
vare alla fine del mese, a chi fa fati-
ca a sfamare la propria famiglia, a 
chi la vita non riserva grandi possi-
bilità. Daniela Marchi, volontaria 
fiorenzuolana, ha sempre avuto una 
spiccata sensibilità verso “gli ulti-
mi”. Oggi, a 74 anni, è una dei volon-
tari della parrocchia di Fiorenzuo-
la d’Arda che da più tempo impe-
gnano il loro tempo a servizio di chi 
ha bisogno, in particolare nell’Em-
porio Solidale attivato dall’associa-
zione Agape odv che svolge attività 
di solidarietà a favore delle perso-
ne in situazione di difficoltà mora-
le, materiale e a rischio di emargi-
nazione sociale della comunità. 
L’Emporio Solidale assicura generi 
alimentari di prima necessità a fa-
miglie di basso reddito. «L’Emporio 
solidale è un ex negozio che Agape 
ha preso in affitto in via San Fioren-
zo 49 - spiega Daniela -, dove ven-
gono esposti i prodotti che ci sono 
donati o che acquistiamo visto l’au-
mento della richiesta nell’ultimo 
anno. Io mi occupo in particolare 

dei colloqui con le persone che 
chiedono di fare spesa nell’Empo-
rio», finalizzato a capire anche le 
modalità di intervento più adatte 
alla specifica situazione. Un impe-
gno costante che «mi riempie la vi-
ta», dice Daniela. «Mi ritengo una 
persona che è stata fortunata nella 
vita per tutte le esperienze che ho 
potuto vivere - osserva - perciò mi 
sembra che sia proprio giusto ri-
cambiare». Daniela Marchi, per 30 
anni impiegata nel Comune di Fio-
renzuola ai servizi di pubblica istru-
zione e sociali, ha trascorso anche 
diversi anni in Brasile nelle missio-
ni legate alla diocesi di Piacenza-
Bobbio. _NP
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«In una situazione d’emergenza 
ognuno di noi può dare tanto»

●  Donne impegnate nel lavoro, 
nella famiglia, ma anche nel volon-
tariato. Essere mamma e avere un 
lavoro non limita la presenza delle 
donne nel mondo del volontaria-
to né la loro partecipazione. Eleo-
nora Livrerio, architetto e mamma 
32enne di una bimba di un anno, 
è una volontaria del Gruppo Cino-
filo La Lupa di Piacenza, organiz-
zazione che opera principalmen-
te nel campo della protezione civi-
le specializzata nella ricerca di per-
sone disperse in superficie e travol-
te da macerie con l’ausilio di logi-
sti e unità cinofile. «Mi sono 
avvicinata al mondo del volonta-
riato nel 2014 quando ero all’Uni-
versità - racconta Eleonora -. Desi-
deravo impegnarmi in un’attività 
che conciliasse il mio amore per gli 
animali con il poter essere social-
mente utile». Con Blue, il suo Bor-
der Collie, che ha superato i brevet-
ti per diventare cane da soccorso 
sia per superficie sia da macerie, ha 
costituito l’unità cinofila ed opera-
no quindi insieme. Eleonora è an-

che segretaria del Gruppo La Lu-
pa. «Riesco a conciliare l’attività di 
volontariato con la famiglia - osser-
va -. Nel week end, quando faccia-
mo addestramento nei boschi, por-
to con me mia figlia». Eleonora in-
vita quindi a conoscere questo ti-
po di volontariato e l’associazione 
attraverso il sito www.gruppocino-
filolalupa.it e i social Facebook e In-
stagram. Partiranno a breve anche 
corsi di formazione. «Si prova gran-
de soddisfazione quando in una si-
tuazione di emergenza si può es-
sere utili - conclude -, ci si sente par-
te di questo grande meccanismo 
in cui ognuno, nel suo piccolo, può 
dare tanto e fare la differenza». _NP
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«Sguardo sulla realtà più ampio 
grazie a chi ho incontrato»

●  Beatrice Casella ha 25 anni, è 
volontaria nella Pubblica assisten-
za Croce Bianca di Piacenza, di cui 
è responsabile provinciale del 
Gruppo Giovani. È consigliere re-
gionale Emilia-Romagna di 
Anpas. Laureata nell’ottobre 2022 
in Food marketing e strategie 
commerciali all’Università catto-
lica di Piacenza, lavora nel wee-
kend come assistente alla vendi-
ta. «Mi sono avvicinata al mondo 
del volontariato, in particolare del-
la Croce Bianca, fin da piccola. Mio 
papà era un volontario di questa 
associazione e credeva profonda-
mente nei valori di questa realtà. 
Nel 2015 mi sono iscritta al corso 
volontari e non appena ho com-
piuto i 18 anni ho cominciato a fa-
re turni sulle ambulanze di emer-
genza con lui. Nel 2018 mio papà 
purtroppo è mancato e ho deciso 
di continuare la mia esperienza in 
questa sede». Oggi svolge turni co-
me volontaria soccorritrice sia sul-
le ambulanze di emergenza sia su 
quelle dedicate ai trasporti. «Que-
sta realtà mi ha insegnato molto: 
in ogni turno entriamo a contatto 
con persone di ogni età e prove-

nienza che hanno bisogno di aiu-
to e sono convinta che tramite 
queste esperienze e queste rela-
zioni si riesca ad ampliare lo 
sguardo su realtà con cui quotidia-
namente magari non entriamo in 
contatto. La cosa che più colpisce 
di questo tipo di volontariato so-
no le relazioni che si creano con le 
persone che incontriamo. In asso-
ciazione ho anche incontrato tan-
tissime persone nuove, tanti gio-
vani che si mettono in gioco e con 
alcune nel tempo siamo diventa-
ti grandi amici, tanto da condivi-
dere esperienze anche al di fuori 
della Pubblica assistenza. Penso 
che soprattutto per i giovani sia 
una bellissima realtà di crescita 
personale e di condivisione». _NP
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